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LE . SQUADRE D' .ASSALTO O~ERAIE E CONJ ADI NE Atl'.AZIONE 
.AL FIANCO DEGLI EROICI PARTIGIANI SULLA VIA DELL'I"_SURREZIONE. POPOLARE 

,· 

Viva lo JjQa Brigato d'assolto "~otteotti,.! 
Mentre sui vari fronti di guerra il cerchio di ferro che stritolerà defini­

tivamente il nazi-fascismo si stringe sempre più; in Italia la lotta dei Glo­
riot>i Par_tigiani si fà sempre più potente. Dappertutto le forze partigiane si 
raggruppano, costituisoono le loro Brigate, le loro Divisioni e passano deci­
samente all'attacoo colpendo il nemioo nei suoi punti vitali. 

Anche in Lombardia la lotta parligiana si fa sempre più grande e potente. 
Ormai non vi è valle, non vi è montagna, non vi è pianura, che non abbia 
il suo Distaccamento partigiano garibaldino. 

RisulLato di quest·o sviluppo è la formazione della 40.a Brigata d'assalto 
Garibaldi. Infatti il 25 maggio, in risposta al famo&o bando intimidatorio di 
Mussolini, i Distaccamenti garibaldini raggrupparono le loro forze e forma­
rono la loro Brigata, dandogli il nome di Matteotti in memoria ad una delle 
grandi vittime del fascismo. Partendo dal principio che << la migliore orga­
nizzazione militare sorge e si sviluppa e si tempra soltanto alla prova del 
fuoco)), essa passò immediatamente e decisamente all'attacco. Grandiose 
furonole prime azioni. Basta scorrere il diario delle loro più importanti 
azi·oni per vedere quanto il nemioo abbia dovuto incassare. 

Bal[ab~o, l giugno. - Attacco alla caserma della G.N .R., forte di 600 
nemici circa. In complesso buona la manovra, anche se l'attacc.o non è riu­
scito secondo i piani. Perdite nemiche: 18 morti, 45 feriti. Perdite nostre: 
2 morti, 4 feriti. 

Bellano, 2 giugno .. ll segretario politico viene attaccato in pieno giorno 
da un Nucleo e rimane ferito. - · 

Dervio, 5 giugno. - Una Squadra attacca un gruppo di Militi fascisti, 4 
dei quali rimangono feriti in combattimento. Nessuna perdita partigiana. 

Ardenno, 7 giugno. - Attacco alla caserma dei carabinieri. Presa la lana 
al municipio e distribuita alla popola~ione. Svuotato un magazzino di generi 
~lirnf>ntnri rli un fil;;cista. Ferit{) mortalmente jl podestà; giuc::tizi<:ta una spia; 
uccisi in combattimento: un milite fascista. e un tedesco. Distrutto un'auto­
mezzo nemico e fatto un buon ricupero di armi. 

Ardenno, 10 giugno. - Attacco al treno Milano-Sondrio. Due Maggiori 
della milizia che tentavano di resistere con le armi uccisi. Recupero di armi, 
scarpe e indumenti I viaggiatori giubilanti offrono sigarette ai Patrioti. Nes­
suna perdita Partigiana. Seguono tre mitragliamenti a convogli nemici. 
offre viveri. Grandi manifestazioni in favore dei Garibaldini. 

Buglio, ll giugno. - Occupazione del paese per 5 giorni, oostituzione 
della Giunta Popolare Comunale e funzionamento dell'amministrazione se­
·oondo i nostri principi. Giustiziata una spia. La popolazione spontaneamente 

Ardenno, 12 giugno. - Attacco alla caserma presidiata da 25 militi della 
G.N.R. Una mitraglia pesante presa d'assalto. Da parte namica alcuni morti 
e feriti. Da parte partigiana un morto e un ferito prigioniero. 

Colico, 12 giugno. - Attacco alla caserma dei carabinieri, della milizia, 
dell'areonautica. Giustiziato un funzionario di P. S. e due agenti più un 
tedesco. Un automezzo tedesco che ha servito al trasporto di 250 litri di vino 
e molte derrate alimentari, è stato poi distrutto. Nessuna perdita da parte 
nostra. 

Ardenno, 13 giugno. - 13 automezzi carichi di tedeschi ed altrettanti auto­
mezzi carichi di fascisti, muniti di artiglieria, attaccano le F10rmazioni che 
presidiano il paest:. Tre mitraglie pesanti, piazzate in buone posizioni, fal­
ciano ripetutamente il. nemico attaccante. I partigiani prima di evacuare 
infliggono al nemico elevate perdite (cir.ca una seuantina tra morti e feriti) . 
Testimoni oculari hanno visto caricare interi camion di morti e feriti nemici. 
Il nemico rabbiosamente colpisce il paese a casaccio: 14 abitanti rimang-ono 
uccisi. Da parte partigiana: 8 prigionieri subito fucilati e quattr-o feriti 
ora guariti. 

Talamona, 16 giugno. - Mentre tedeschi e fascisti rastrellano le imme­
diato adiacenze -di Buglio, una nostra Squadra sorprende il nemico alle spalle, 
fa 5 prigionieri e ricupera ll fucili e una mitraglia. Il nemico sì ritira senza 
procedere al rastrellamento. 

Talamona, 19 gugn<l. - Una spia è giustiziata. · 

Introzzo, 21 giugn<l. · Due spie che volevano costituire il fascio locale 
vengono giustiziate. 

Fronte Sud, 22 giugno. - 400 tedeschi e circa 1.600 fascisti, bloccano ' le 
valli e iniziano il rastrellamento appoggiati dall'.artig\ieria. Un nostro rag­
gruppamento viene accerchìat<o, ma riesce a sfondare e sfilare secondo il 
piano prestabilito. 

5 luglio. - Smobilitazi<lne delle forze nemiche rastrellanti la Zona 
Fronte Sud. 
Risultati: 

Il nemico ha avuto oltre 20 perdite tra morti e feriti. I partigiani hanno 
avuto: 2 morti e un ferito. Due sbandati uccisi e 55 fatti prigionieri. Le val­
late depredate dal nemico. 

Fronte ~Nord, 9 luglio. · Nostri reparti eseguono operazioni di p·olizia 
..contro un gruppo di banditi che depredavano la popolazi<me di questa Zona. 

In tutte queste azioni la Brigata ha preso qua e là soltanto il minimo 
indispensabile per fare fronte alle dure esigenze della vita partigiana. Pur 
tuttavia, laceri, scalzi e con l'appetito partigiano, i Gloriosi Garibaldini 
guidati dai loro bravissimi Comandanti, sono passati all'assalto ed hanno 
vinto tutte le battaglie contro un nemico mQlto più forte. Dopo queste grandi 
azioni la Brigata ha raggruppato le sue forze, ha rifQcillato i su-oi Garibaldini 
e dato loro un po' di tregua e di riposo permettendo così che guarissero i 
loro piedi piagati. Ha tratto le esperienze della lotta, ed ora già è pronta 
per passare nuovamente e decisamente all'attacco. 

Siccome essa sa che è solo con l'offensiva che ci si difende e si annienta 
il nmico, noi siamo certi che la gloriosa Brigata << Matteotti >> ripeterà nuo­
vamente le sue erQiche gesta. 

l fucilati saranno vendicati 
Ancora una volta i criminali nazi­

fascisti hanno sfogat-o la lQro impo­
tente rabbia fucilando tre ferrovieri 
innocenti. 

Se con questi atti essi credono di 
stroncare la lotta eroica dei Patrioti, 
essi si illudono. No, questi delitti sa­
ranno invece di stimolo allo sviluppo 
delle azioni contro l'odiato e sangui­
nario nemico. Non solo, ma questi 
nuovi delitti non rimarr.anno impu­
niti, questi nostri oompagni vittime 
del cieco furore nazista saranno pre­
sto vendicati. 

A queste nuove Vittime il nostro 
"OP•n·u'""O e fratf>Tno saln!Q. 

Anche le squadre e i Distaccamenti 
d'assalto sono passati all'attacco! 

Da ogni parte giugono notizie del­
la formazione dì Squadre e Distacca­
menti d'assalto che già sono passati 
all'Azione. Nelle fabbriche si poten­
ziano sempre più le squadre di di­
fesa, mentre nelle città e nelle cam­
pagne già i Distaccamenti sono pas-

. sati all'azione portando così un va­
lido contributo alla lotta che stanno 
conducendo i nostri eroici Partigiani, 
le vittoriose Armate Alleate ed il 
Glorioso Esercito R-osso che avanza 
strepitosamente travolgendo le arma­
te tedesche. 

Spie e provocatori giustiziati: 

I 5 luglio i- Patri·oti colpivano il 
brigadiere della G.N.R. Remo Mai~ 
noni persecutore dei Patrioti e col· 
laboratore dei nazisti. 

Il 10 luglio una Pattuglia d'assalto 
giustiziava H milite della Legi<me 
nero e portiaio dell'Oberdan. 

L'll luglio a Milano è stato colpi­
to dal giust·o castigo, il fascista re­
pubblicano Romeo Colombo. 

Il 15 luglio una Pattuglia d'assalto 
ha giustiziato l'ex agente carcerario e 
seviziatore dei detenuti Benedetto Pi. 
rello. 

I due della « Muti >> Giuseppe Luc­
chesi e Umberto Ramaioli, andati per 
« cacciare » j Patrioti, hanno ricevuto 
il loro conto definitivo. 

Un Distaccamento opera~te nel Bas­
w Milanese ha fatto prigionieri un 
milite fascista in borghese condannan­
dolo a morte pel." le ignominie oom­
mesc;e. La sentenza è stata eseguila. 

Il 21luglio, verso le 22.30, una pat­
tuglia d'assalto del l.o Distaccamento 
ha tagliato i cavi telefonici nella zona 

di Precotto che collegavano tutte le 
officine di quella località. 

Mentre due compagni operavano la 
distruzione dei cavi, gli altri. affigge­
vano in tutta la zona i nostri manifesti 
che erano ancora vjsibili nel tardo 
pomeriggio. 

Il Proletariato e i lavoratori Mila­
nesi, non solo attendono con impa­
zienza nuove e grandi azioni, ma essi 
porteranno tutto il loro contributo, 
tutto il loro appoggio a questa gran­
diosa lotta. E questo contributo do­
vrà consistere nello sviluppo delle a­
zioni nelle fabbriche, nelle campa­
gne, nelle città; nell'intensificare le 
azioni di sn'IJotagJ!io. nP.l rlif4>ndere il 
patrimonio nazionale, nell'impedire 
che i prodotti, le macchine, gli uo­
mini siano trasportati in Germania; 
nel vendicare i Fucilati, nel colpire i 
traditori: i fascisti, i nazisti e le spie; 
nel difendere gli interessi dei con­
tadini. 

N elle campagne e nelle città d.evono 
sorgere i Distaccamenti e le Brigate 
d'assalto Garibaldi; le Squadre di di­
fesa devono trasfomarsi in Squadre 
d'assalto ; da. p pertutto gli attacchi van­
no intensificati moltiplicati. 

Molte cose hanno già fatto le nostre 
<< Squadre )), le nostre << Pattuglie >> 
d'assalto, ma è ancora troppo poco, 
in qualche settore si dorme ancora, 
vi sono ancorrz tropp.e esitaz;oni, mnn­
ca ancora quell'audacia indispensabi­
le, non si comprende ancora che sia­
mo in pieno sviluppo della situazione 
Insurrezionale, che sì marcia decisa­
mente verso l'Insurrezione Nazionale, 
verso lo sciopero Insurrezionale; non 
si comprende ancora che il nemico 
sta per crollare,, che esso è debolissi­
'1110; che esso sfoga il suo livore fuci­
lando degli inn,ocenti; non si com-.. 
prende ancora che il miglior modo di 
difenderci, di difendere i lavoratnri 
minacciati di deportazione, di fucila­
zione, è quello di attaccate, di pas­
sare all' off.ensiva, di colpire il nemi­
co nei suoi punti vitali . 

Avanti! all'attacco, sviluppiamo la 
emulazione dell'attacco. Ogni Squa­
dra cerchi di f([Te di più. e meglio 
delle altre. Seguiamo l'es.empio delle 
Pattuglie « V >> e « C » e altre ancora; 
segiuamo l'esempio dei Distaccamenti 
degli operai e dei contadini nelle 
campagne. 

A vanti, l'ora dell'Azione è giunta. 
.Avanti verso l'Insurrezione Nazio-

nale. 
Viva i nostri Gloriosi Partigiani. 
Vim i nostri Eroici C.A.P. , 
Viva le nostre Squadre d'assalto. 
111 orte agli invasori tedeschi e ai 

traditori fascisti! 



Strettamente uniti in epica 
lotta partigiani e popolo 
combattono la guerra di liberazione 

La l.a Divisione d,'assalto Garibal­
di ha avuto la sua Stalingrado. Do­
di~i ore di asprissimo combattimento 
scatenato su tutta la linea difensiva 
(da Alzo a Gattinara). Respinti i fa­
scisti, respinti i tedeschi, respinte le 
autoblinde. 3 morti e 5 feriti da par­
te nostra e considerevoli le perdite 

. in uomini e materiale da parte del 
nemico. Senza tema di esagerare si 
può affermare ehe almeno 100 uomini 
sono stati messi fuori combattimento. 
Le esigue perdite dei Partigiani carat­
terizzano l'alto grado di addestramen­
to deUe truppe garibaldine. La Val­
sesia ha vissuto una Domenica da 
epopea·. 

Partigiani e popolazionein una fu­
sione di eroismi mai visti nella sto­
ria, senza .distinzione di sesso, di età, 
di divisa, tutto il popolo era in linea. 

La popolazione di Bornate voleva 
far scudo ai Partigiani frapponendosi 
tra loro ed il fuoco infernale "del 
nemico ; operai,. contadini, industriali~ 
donne che rompevano i canali d'ac­
qua per allagare il greto del Sesia, 
dove maggiore era la pressione ne­
mica; iniziative individuali di mina­
tori, di cacciatori, ehe hanno fatto 
eose grandi da Er.oi. Bisognava ve-de­
re questi ragazzi al contrattacco! 

La Divisione ha preso in gestione: 
municipi, alcune fabbriche belliche 
che lavorarono per i Partigiani. Fun­
bronarono Mense per disoccupati bi-

sognosi hanno provveduto alle Mense 
Aziendali. 

Durante tutto il combattimento col­
legamenti e comunicazioni hanno fun­
zionato alla perfezione. 

V al d'Ossola Cusio Borgomanero, 
Romagnano Gattinara, Pisacane, Po­
stua, Varallo, Alagna, Gressoney, Ri­

. mella, Valle Anzasca; tutto control­
lato ogni quarto d'ora mediantç tele­
foni stipel, nostre linee, staffette. 

Fortificazioni, sbarramenti anticar­
ro., conferenze nei teatri, questioni 
sindacali. Circa 10.000 uomini tratte­
nuti in Valle dai Partigiani dall'Il 
marzo all'H giugno (tutta la legione 
Tagliamento). 

La sera dell'H giugno i fascisti la­
sciavano la V al Sesia, la domenica 
successiva, giorno 12 300 Partigiani 
sfilavano già con tutto il loro arma­
mento per le vie di Borgosesia, strac­
ciati come zingari, scalzi ossuti. 

Ma tutti: soldati e Comandanti si 
sono battuti da Eroi. E di questi Eroi 
il Proletariato milanese ne è fiero, in 
quanto chè, esso sa molto bene che 
le battaglie che i Partigiani combat­
tono sono parte integrante della lot­
ta di liberazione che i ·lavoratori con­
ducono contro il comune nemico. 

A questa lotta i proletari e i con­
tadini contribuirann ocon tutte le loro 
forze, mobilitando tutte le loro ener­
gie, sviluppando la loro lotta nelle 
fabbriche, nelle campagne e nelle cit­
tà, passando all'attacco con le loro 
Squadre d'assalto contro li: criminali 
nazi-fascisti. 

W la l.a Divisione d'assalto Ga­
ribaldi! 

Gloria imperitura agli Eroi caduti! 
Morte all'invasore e ai traditori fa­

scisti! 

I G-.A.P. all'avanguardia nella lotta 
di liberazione nazionale 

I nostri gloriosi G.A.P. hanno in 
questo ultimo mese portato a buon 
compimento tutta una serie di brii­
lanti ed audaci azioni, che hanno in­
Certo all'odiato invasore dure e gra­
vissime perdite. Si sono. messi_ così 
all'avanguardia. della lotta di Libera­
zione Nazionale incitando con il loro 
valoroso esempio tutti i Patrioti ad 
intensificare e potenziare sempre più 
la lotta per la cacciata dal nostro suo­
lo dell'occupante nazista e per l'an­
nientamento dei loto vili servi e tra­
ditori fascisti. 

·Diamo un sunto .delle più brillanti 
e riuscite azioni : 

Un Distacramento d'Azione Patriot­
tica ha compiuto nella notte di ve­
nerdì a sabato una brillante azione 
di saootaggio. Giunti improv"-isamen­
te di notte sul luogo senza destare 
il miuimo sospetto i Gapisti colloca­
vano delle bombe e si rìtiravano sani 
e salvi. Risultato: 5 grossi locomo­
tori e due locomotive completamente 
distrutti, il deposito di carburante in­
cendiato e il carrello trashordatore 
gravemente danneggiato. n colpo è 
duro per il traffico del nemico. 

Nel cuore stesw di Milano i G.A.P. 
hanno agito con perizia, audacia e 
sangue freddo. 

n 28 giugno una squadra del di­
staccamento cc Capettini » ha giusti­
ziato il fascista repubblicano, spia ed 

' agente della Gestapò, Gino Canovelli. 

Nella notte dal 6 al 7 luglio, è sta-

ta fatta saltare una cabina per trasfer­
mat·ori dei capa1moni collaudo alla. 
Caproni. Un trasformatore e tutto il 
quadro comando fuori uso, causando 
la fermata .del lavoro per un giorno. 

n 9 luglio una squadra del distac-­
camento <( Capettini )) ha colpito gra­
vemente lo squadrista Domenico Ra­
varelli, che si era messo al servizio 
della Gestapò, facendo arrestare i gio-· 
vani renitenti alla leva . 

L'll luglio una squadra del distac­
camento c< W,alter >> ba compiuto in 
pieno giorno, davanti alla Stazione­
Centrale, un audace atto di sabotag­
gio. Vengono collocate delle bombe­
su di un grosso camion tedesco oon 
la dinamo e viene totalment-e distrut­
to. Alcuni feriti tedeschi. Si devono 
deplorare alcuni feriti civili che si 
trovavano nelle vicinanze,. malgrado 

'l'invito fatto dai Gapisti di allon .. 
tanarsi. 

Il 7 luglio il distaccamento <c Wlal· 
ter )), si è particolarmente distinto. 
Nel campo di aviazione di Cinisello,.. 
viene incendiato un grosso quadrimo­
tore tedesco da trasporto. Un altro 
viene gravemente danneggiato. Due­
tedeschi di guardia colpiti. 

Il 12 luglio una squadra del distac­
camento « Capettini )) fa saltare e di­
strugge completamente, i cavi telefo­
nici che collegano: Milano-Genova­
Torino. 

Il 12 luglio una squadra del distac­
camento c< Walter >> ha gravemente 
danneggiato una grossa locomotiva. 

SABOTATEI ~.SABOTATE· l linea. L'autorità tedesca correva ai 
ripari imponendo un coprifuoco più 
serrato ed inviando pattuglie te-desche 
in perlustrazione ... 

n 14 luglio, viene gravemente fe­
rita Odilla Bertolotti, spia dei fasci­
sti, che aveva denunciato dei giovani 
renitenti. 

.Va tutte le località giungono npti­
zie di intensificate azioni di sabotag­
gio; si inter.rompono vie di comuni­
cazioni, si ' tagliano fili telegrafici e 
telefonici si abbattono pali telegra­
fici, telefornici, e di corrente ad alta 
tensione, si · attaccano le colonne te· 
desche, mentre nelle fabbriche si in­
tensifica il sabotaggio della produ­
zione. 

ZoTUL Monza. - Sono stati tagliati 
tutti i :fili telefonici della zona. Le 
indagini dei repnbblichini; sono state 
infruttuose. 

Robecco, 2 giugno. - Una squadra 
di difesa taglia i cavi Stipel e disar­
mano un milite. 

Zona di Lodi. . n Distaccamento 
Garibaldino « T )), interrompe la li­
nea ~efonica asportando 150 mt. di 
filo. Nessun incidente. 

Busto Garolf~. · Nella notte del 
28 giugno iPartigian;i, hanno inter­
rotto le comunicazioni telefoniche del 
paese e asportato dalla casa del fa­
~;cio locale, documenti, una macchina 
da scrivere e quantità di- documenti 
ivi immagazzinati. La sera dopo il 
.6egretario del fascio Albini, faceva 
arrestare per rappresaglia alcuni re­
nitenti. Stia in guardia il signor Al­
bini, anche questo non sarà dimen­
ticato! 

Figin-o, Trenrw, S. Pietro, Cascina 
Olona, 29-30-l luglio. - I Patrioti se­
gano 22 pali · telegrafici sulla linea 
ferroviaria Milano-Novara, 3 sulla li­
nea tramviaria e asportano 550 mt. 
di filo. In tre punti viene pure inter­
rotto il cavo telefonico della Sirtu. · 

Vittuone Sedriano, 30 giugno .. I 
Partigiani abbattono 6 pali telegrafici 
della linea ferroviaria. In quattro 
punti è- stato pure interrotto il cavo 
telefonico Stipel. 

Martedì 4 luglio una Squadra di 
Patrioti faceva saltare con esplosivo 
un tratto di rotaia sulla linea Milano­
Meda. n trafficò è stato interrotto per 
4 IQre. 

Buffalora T. - n 29 giugno i P a-

trioti .distruggono cartelli indicatori 
stradali e tagliano numerosi pali tele­

Questi sono i primi passi, ma sono 
fo~ici asportandone il filo. ~ insufficienti. Bisogna intensificare le 

Casalpusterlengo. · In questa Zona azioni di sabotaggio, perchè solo così 
la caccia ai cartelli indicatori ha co- si colpisce decisamente i punti vitali 
stretto le autorità a rimetterne dei del nemico; solo intensificfmdo il sa­
nuovi... botaggio nelle fabbriche e fuori si 

Pioltello. · Nei paraggi di Pioltel­
lo 14 patrioti intimavano il fermo ad 
un'autocolonna tedesca, composta da 
otto camion carichi di tessuti e cal­
zature, che :i: predoni nazisti avevano 
razziato. I conducenti l'auto-colonna 
si arrendeyano senza neppur tentare 
la minima difesa ... Sopraggiungeva 
immediatamente una macchina con a 
bordo alcuni ufficiali tedeschi, che 
aprivano tempestivamente il fuoco, i 
Patrioti rispondevano ferendo grave­
mente un ufficiale, dopo di chè si 
sga1~.::iavano senza aver subito perdi­
ta alcuna. 

Ponte Lambro. · A Ponte Lambro 
oltre Mesate, sono state tagliate e sot­
tratte in questi ultimi temp;i: intere 
campate di filo di rame conducente la 
corrente ad alta tensione su quella 

mette in difficoltà il nemico e si di­
fende il nostro patrimonio nazionale. 

E' quindi assolutamente necessario 
che ogni Patriota e soprattutto ogni 
Comunista si renda conto che il com­
pito essenziale è quello di attaccare 
con ogni mezzo il nemico, di attac­
carlo alle spalle, interrompere le linee 
ferroviarie, di rovinare le macchine, 
fare deviare i treni di trasporto trup· 
pa materiale tedesco; fare ritardare 
il lo o arrivo; impedire al nemico 
nazi-fascista il trasporto delle sue 
truppe e delle sue armi, distruggere 
le sue vie di comunicazione, fare sal­
tare i suoi depositi. Si tratta di sa­
botare metodicamente con ritm~ cre­
scente, la produziane del nemico. Sul 
nemico nazi-fascista devono piovere 
da tutte le parti colpi su colpi sì da 
renderg~i la vita impossibile. 

n 14 lugho, in viale Tunisia, un. 
• grosso camion tedesco che trasportava 
4 grossi torni destinati in Germania, 
è stato attaccato dai Gapisti a colpi 
di bomba. Viene abbattuto un tede­
sco che tentava di intervenire. 

I ~G.A.P. dev'ono essere il terrore 
dei nazi-fascisti; devono colpite re­
deschi e fascisti negli uomini e nelle 
cose. 

Ancora una volta, con queste azio­
ni, i G.A.P. hanno dato l'esempio 
del come devono essere colpiti i tra· 
ditori e gli invasori della Patria. 

Di giorno come di notte, non si 
deve dare tregua al nemico ; dapper­
tutto la giustizia dei Patrioti dovrà e 
saprà raggiungerli. 

L'·ora della resa dei éonti è sooc­
cata. 

E' attraverso quest'azione, a questa 
lotta continua che si creeranno le 
condizioni necess~rie non &olo per 
ahbattere il Fascismo ed annientare 
l'odiato nazista, ma anche per con­
quistare la nuova Democrazia Po­
polare. 

. n l luglio circa 900 appartenenti 
alla Squadra « Muti )) e alla « Ba­
rani )) di Lodi, armati! .di bombe a 
mano e fucili mitragliatori si sono 
recati alle 4 del mattino a S. Angelo 
Lodigiano. Circondatolo, incomincia­
rono a. sparare alla cieca causando 
terrore, uccidendo nel cortile la si­
gnora Baribaldi Marià e.d il marit() 
Semenza Luigi padre di; 7 bimbi, reo 
solo di essere intervenuto in soccorso 
della consorte. I delinquenti si sono 
poi recati nelle abitazioni col prete­
sto di catturare i giovani, in realta 
per fare man bassa su tutto quanto 
poteva far loro comodo~ Diamo i 
nomi di 4 lodigiani conosciuti: Sia­
nesi, Marazzina, Perla, V aghi. 

Come i patrioti rispondono ane prepotenze n~zi -fasciste 

Ma i Patrioti non lasciarono impu­
niti questi delitti: il Commissario pre­
fettizio Paolo Baciocchi, fascista dal 
1920, primo fra gli iscritti al P.R.F. 
venne giustiziato dai ·Patrioti. 

Ivrea, 9 lugHo. · Un reparto del 
Battaglione « Barbarigo )) inviato con­
tro le Formazioni Partigiane in quel 
d'Ivrea è stato accolto con tutti gli 
onori. TI Comandante il battaglione, 
Bardelli, e numerosi altri ufficiali so­
no rimasti sul terreno fulminati dal 
piombo patri·ota. 

Mantova, 12 luglio. - Saputo che 
una villa nei pressi di S. Giacomo 
delle Sagrate si erano ins-ediati i mi­
liti: della G.N .R. incaricati di dare 
la caccia agli cc sbandati )), il Coman­
do delle Formazioni Partigiane deci­
se di passare inunediatamente all'a­
zione. Circondata la villa, i Patrioti 
irruppero nell'interno, liquida~do in 
modo definitivo tutti i presenti, una 
decina. Altri due nazi-fascisti segui-

Sant'Angelo Lomellina {Pavia). .. 
Militi d-ella :G.N.R. recatisi in paese 
per arrestare dei renitenti ·alla leva 
sono accolti degnamente: due militi 
uccisi, gli altri si sbandarono e · t•Or·· 
narono poi con rinforzi, ma non tro­
varono più nenuneno un renitente. 

CasciTUL Gallin(1ra. - Si è. proceduto 
al rastrellamento ai militare evasi dai 
ma11tovano. Esito completamente ne­
gativo. Tra i repubblichini operanti,. 
due sono ben noti in quel di Casal­
pusterlengo. 

Casalpusterlengo. - Nelle vicinanze­
di Casalpusterlengo 5 giovani Parti~ 
giani si sono presentati alla cascina 
Croce, pl"elevando .circa 2 q.li di ma­
terie grasse (burro lardo~ .ecc ... ) per 
il Distaccamento. 
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l Patrioti intervengono per impe­
dire che il nostro grano finisco 
nelle mani degli invasori tedeschi 

In questi ultimi temp.i: le Squadre 
d'assalto operaie e contadine sono in­
t-ervenute decisamente per difendere 
gli interessi di contadini e del popolo 
italiano impedendo con atti di sabo­
taggio la trebbiatura del grano e la 
conseguente consegna agli ammassi, 
cioè ai tedeschi affamatori. 

TI 29 giugno a Buf]alora una Squa­
dr d'assalto proletaria c~m audace a-

zione asportava pezzi speciali di tre 
tr~bbiatrici, immobilizzandole. 

n 27 giugno a Magenta, una Squa­
dra d'assalto disarma dei militi della 
G.N.R. e àncendia due trebbiatrici. 

Il 7 luglio a Gessate la Pattuglia 
Garibaldi << C » fa saltare una treb· 
biatrice. 

L'8 luglio alla Cascina BoTaggia 
una squadra di Garibaldini milane i 
fa cessare la trebbiature, distrugge le 
bollette ed immobilizza la trebbia-
trice. .. 

Il 6 luglio alla Cascina Roncello, 
la Pattuglia d'assalto Garibaldi << V ll , 
fa altare una trebbiatri~. 

U popolo legnanese manifesta il suo odio 

contro gli assassini dei nostri 
. . 

g1ovan1 
I carnefici del popolo italiano si so­

no lòrdati le mani di altro sangue. 
Due nostri giovani operai: Dino Gam­
voglia e Remo Vignoto, ambedue di­
~iottenni, renitenti alla recente chia­
mata alle armi da parte del pseudo 
governo fascista repubblicano, sor­
presi una sera dell'ultima settimana 
di giugno nelle ore del coprifuoco, 
nei pressi del ponte di S. Bernardino 
da una pattuglia di· militi fascisti, fu­
rono gravement-e feriti da raffiche di 
fucile mitragliatore sparate loro con­
tro e quindi selvaggiamente ridotti 
in fin di vita mediante ogni: sorta di 
feroce violenza. 

In· seguito furono poi accusati da­
gli stessi assassini di essere tali loro 
gli « aggressori l>. 

Deceduti dopo alcuni giorni di de­
genza all'ospedale locale, malgrado le 
.ammirevoli cure del personale sani­
tario, i fascisti, loro biechi assassini, 
volendo ad ogni costo impedire ai 
lavoratori di: Legnano di manifestare 
pubblicamente il proprio cordoglio 
alle vittime ed il loro risentimento 
contro di essi, tnetarono di effettuare 
il trasporto delle salme dall'ospedale 
al cimitero, direttamente, a mezzo di 
un'autofurgone scortato da un auto­
carro carico di militi armati e con 
sopra pu~tata una mitragliatrice co­
stantemente puntata contro la folla. 
Non ostante però questo eccezionale 

L' incubo dei Partigiani mette le 
traveggole ai tedeschi e ai fascisti 

Qualche mattina fa una pattuglia 
tedesca in perlustrazione lungo l-e li­
nee telefoniche prendeva .a fucilate 
un gruppo di mondine che alle ore 
5,30 si recava sui campi della mon­
da. Fortunatamente non vi furono 
vittime. E' risultato poi che i << Leo-
ni tedeschi )) le avevano scambiate .. . 
per Partigiani armati sino ai denti .. . 
Le mondine passato lo spavento ri­
dono ancora del granchio . piuttosto 
grossolano preso dai tedeschi. 

Cernusco sul naviglio. Nella notte 
dall'l al 2 luglio un gruppo di fa­
scisti locali, in preda ai furori del 
troppo yino trangugiato, lasciavano 
la caserma montati su di un autocar­
ro emettendo grida minacciose all'in­
dirizzo dei Patrioti, acoompagnate da 

l{frequenti sparatorie e da lanci di 
bombe a mano con l'evidente scopo 
di intimorire la cittadinanza. 

Dopo• aver scorazzato per le v.ie del 
paese si spinsero sino alla vicina. lo­
calità di Pioltello-Linute dove una 
pattuglia di militi di guardia alla re­
te ferrov.iaria intimava loro il fermo; 
per tutta risposta dal gruppo su ad etto. 
partirono alcune scariche che feriro­
no mortalment-e uno dei due militi, 
dopo di che il gruppo si ritrasse. 

In seguito a ciò, benchè le circo­
stanze dell'accaduto fossero stat-e ac­
certate le autorità anzichè prendere 
provvedimenti nei · confr<Onti dei re­
sponsabili, i cui nomi erano loro ben 
noti, no_n trovarono di meglio che 
fare arrestare una decina di innocenti 
operai del luogo. 

piegamento di forza e i] loro minac­
cioso atteggiamento, la folla si im­
posse sò ·audacement-e delle due bare, 
prelevandole dall'auto-furgone e le 
collocò sotto il porticato di casa cli 
una delle due vittime, da dove fu­
rono in seguito trasportate a braccia, 
a turno, da giovani operai e giovani 
operaie, in Ch.i:esa e poi al Cimitero, 

fidando la collera delle autorità fa­
ci te e tedesche intervenute ma rec;e 

impotenti dalla ferma e virile risolu­
tezza della_ popolazione tutta e di 
quella femminile in ispecie. 

Le Bare furono seguite da un inter· • 
minabile corteo funebre, al quale 
prese parte tutto il popolo di Le­
gnano che rese omaggio alle due nuo­
ve Vittime dei nemici della Patria. 
Oltre che oon numerose corone oon 
un larghissimo lancio di fiori dalle 
finestr-e al passaggio delle Bare lun­
go le vie della città. 

Ai fascisti non rimane altro che su­
bire la imponente dimostra~zione di 
forza data dal popolo le-gnanese. Sfo­
garono poi il loro livore oontro lo 
tess9 popolo che aveva tanto aperta­

mente espresso il suo cordoglio per 
le vittime della ferocia nazi-fa.scista. e 
auda<'emente sfidando la loro traco­
tanza, arrestando qualch~ ora dopo 
un centinaio di elementi operai che 
però furono poi quasi tutti rilasciati, 

Le operaie sulla breccia 
Le operaie della F.A.C.E. hanno 

catenato un'agitazi.One per ottenere 
le 96 ore che la Direzion-e non a eva 
ancora date. Le 200 operaie in un sol 
blocco hanno "scioperato per quattro 
ore. La Direzione faceva intervenire 
una decina di militi della « Muti », 
ma le operaie radunate tutte in un 
gruppo, a braccia conserte, discipli­
natamente, sfidavano i cosidetti « ri· 
stabilitatori dell'ordine)). n lavoro è 
tato ripreso solo in seguito al fof· 

male impegno della Direzione di con­
cedere le 96 ore. 

De-Micheli. · Le operaie si sono 
agitate per ott~nere dalla Direzione 
il rispetto dell-e tariffe. Erano pagate 
L. 13 7,50 alla. settimana invece di 
L. ISO. La Direzione ha dato soddi­
sfazione impegnandosi al ver sament<O 
di tutti gli arretrati , mediante a<'conti 
ettimanali. 

Cartiere Porta Romana. · Le ope­
raie si ono messe in agitazione per 
ottenere il cottimo che veniva invece 
devoluto al capo-reparto. n lavoro è 
stato sospeso, e ripreso soltanto dopo 
ottenuta soddisfazione. _ 

Il giorno eguente le operaie rifiu­
tavano di mangiare la minestra per­
chè pessima; la minestra ora è mi· 
gliorata. 

In queste agitazioni i Gruppi di 
Difesa della Donna hanno avuto un 
ruolo dirigente. Le donne lavoratrici 
rafforzano la loro giovane organizza­
zione attraverso la lotta, , che è l'uni· , 
co ed infallibile metodo. Insieme a 
tutto il popolo italiano le donne sono 
sulla breccia nella lotta decisiva. 

ESEMPI DA IMITARE 
n giorno 21 luglio, verso le 10.30, 

i tedeschi sono entrati nell'officina· 
Salva in Via Valtorta (Turro ). Le squa­
dre di diff'sa della Magnaghi, che si 
trova li vicino, immaginando una raz­
zia di personale, che si estendesse al 
loro stabilimento, fecero suonare la 
sirena, provocando l'arresto del lavoro 
e l'uscita degli ope-rai 

Contemporaneamente si provvedeva 
a telefonare ad altre fabbriche per 
avvertirle, ed averne appoggio, all'oc­
correnza. 

È augurabile che l'azione degli o­
perai della Magnaghi, in condizioni 
analoghe, sia seguita dagli operaì di 
tutte le altre fabbriche. 

In seguito al disarmo degli agenti 
di P.S. del _Comm.to di Greco-Turro, 
verificatosi il 21 luglio da parte dei 
partigiani, è stato ordinato: " Ogni uf­
ficio di P.S. deve avere sempre pronti, 
e possibilmente alle finestre, un nu­
mero di agenti armati di fucili mitra~. 

I parti~ani possono rallegrarsi di 
essere sulla via giusta. n nemico ac­
cusa i colpi! Quèsto deve intensificare, 
nei Difensori del Popolo, la volontà 
di fare sempre più e sempre meglio 
ai danni dell'aborrito invasore tedesco 
e del suo vile scherano fascista. 

Sciopero di solidarietà 
a.la O.·M. 

In seguito allo sciopero di 4 ore 
voltosi in giorno 5 per solennizzare 

la Liberazione di Roma, la reazione 
nazi-fascista ha voluto vendicarsi ar­
restando due operai. 

Gil operai tutti per due volte com­
patti,. hanno scioperato un quarto 
d'ora richiedendo la liberazione de­
gli operai arrestati. Si s.ono mobili­
tati federale e Prefetto per vedere di 
appianare la questione. n èomando 
tedesco della fabbrica· minaccia. Sono 
stat mandate 160 cartoline precetto 
per il lavoro in Germania. La mae-
tranza è sempre in fermento e chie­

de la liberazione dei due arrestati. 
La Ditta per calmare, ha concesso 

le 96 ore, un fiasco di vino a L. 30, 
l kg. di riso un pacchetto di sigarette 
gratis. Gli operai insistono per la li­
berazione dei loro due compagni e 
rifiutano di andare in Germania. 

l tromvieri sfuggono allo deportazione 
Alcuni tramvieri milanesi, informati 

che a casa loro era arri,·ata la carto­
lina di precettazione per il lavoro in 
Germania, trovandosi sulla vettura 
l'hanno fermata e l'hanno abbando­
nata sul posto , rendendosi uccel di 
bosco. 

Il crimine di Dalmine 
La stampa nazi-fascista, con cinismo 

enza pari, cerca di far ricader e ui 
Patrioti la responsabilità di quanto 
è avvenuto a Dalmine. 

Tutti ormai conoscono i m etodi del­
la propaganda n emica. 

La verità è questa: l 'allarme nou 
è stato dato perchè non si voleva in· 
terromper e la. colata d'acciaio in 
oors·o. 

J.\.olalgrado che un aereo :incursore 
avesse lanciato segnali d'allarme, gli 
operai furono impediti di uscire dal­
la fabbrica per chè le p.orte e rano 
barrate. 

La fabbrica distrutta e oltre 500 tra 
morti e ferili rappresentano il tra· 
gico bilancio della giornata. 

P er far cessare queste distruzioni e 
questi lutti , bisogna intensifi care la 
lotta. di llberazione, spezzare ogni 
ten tativo di bloccare le fabbriche, at­
taccando il nemi co con o gni m ezzo, 
tutti uniti e decisi. 

SOTTOSCRIZIONE PER lA 
11 FABBRICA" 

Totale precedente L 321.971,60 

Giumer 25 
Ragio 10 
Giogra 50 
Rosso nero 6 
Avanzo vino fine lO 
Amedeo 2 
Avanzo Vinz. Gia 4 
I compagni M. G. a mezzo L. T. 75 
Avanzo vino Gia 6 
A.F. W. il Comunismo 40 
G. B. per una vittoria raggiunta 40 
Avanzo vino Lui 6 
Idem 2 
Due fratelli comunisti 200 
Sepre W.. Stalin 50 
Per la bandiera .rossa 20 
A mezzo Nino 35 
R.R. 200 
S.I.S. Cristoforo 140 
Gruppo Cristoforo ] lO 
G.B. Adda 292 
G.D.N. 162 
G.F.R.V.P.F. 150 
Vigili alla riscossa 500 
Sempre della stessa idea 50 
Alba Nova 30 
Legnami F. combattente 3b6 
I mal nutriti del Regime 35 
B.B. 600 
T.I.B.B. 1° maggio 100 vers. 237 
Alba. Nova 150 
Pron/tiÌ 117 
O.R.T. 250 
Giusto 2° versamento 30 
Per la liberazione E.F. 3.ù00 
Gruppo Zitomir 870 
Partigiani (lattt) 30 
Sare S. Gilo 2° vers. 30 
Capitano partigiano 100 
Fulmine 90 
Stampo ,.- 110 
Aga Marta 224 
I compagni del ponte, 2'> vers. 250 
Gruppo meccanici km. 3 1.200 
V.A.M. 3.000 
A.C. 100 
L 'uomo che ride 50 
Calimero 25 
U f:Ireio personale 50 
Milanese lO 
Massantonio 50 
Tre lattivendoli 20 
Una quota politica 5 
Un oste astemio 100 
Gruppo Sempre Avanlli 1.200 
Un gruppo di zitelle 33 
Figaro n. 4 100 
Ultor 300 
G. 3M. 50 
2° versamento Gruppo Ticinese 100 
Per l'ideale 50 
C.M. Avanti l'avvenire è nostro 300 
Italo 20 
B.R. lO 
Martino 5 
Castano e Robechetto 100 
Un granatiere 50 
Avanzo vino gia 3 
C. Aurora 65 
Silga 50 
Avanzo bicchierata 30 
Sorelle C. 500 
Forza ragazzi 200 
G. Paderno C. 50 
Viva Timocenco 150 
La Rocca 430 

· Viale Lazio 150 
Un a butti glia 76 
F. Bruno 5 71 
C.E. 50 
3 Ronchetto P. 35 
Specchi 100 
Veneto 100 
C.M. Cuoio 500 
Alfa 100 
Rosso 5.000 
Arrivederci presto Mario 19 
Mario convalescente .20 

Inegg. ai panuigiani 2 gio' ani 
fratelli 60 

Gruppo femminile « Tania » 221 

Gruppo femminile « Arturo Cap-
p ettiui >> 310 

Bandiera rossa 90 
B.2 10 
Friz 35 



Viva S·talin 
,Catrame 
M.L. l()fferte pro stampa 
Gruppo operai P. O. Linate 
C.T. stantpl 
Motta · "' 
6° Vòroscilow 
G.L. Lissone 
Inegg. alle Vittorie Sovietiche 
V .I.R. T .U .S. 
Vittoria e Comunismo 
Amo V.C. 
Isch Landen 
2 lattivenaolì 
G . Ruggero 
D .F.S. 
L. (?) 
D.F.S. 
P.R.B. 
P.R.B. 

100 
25 

135 
80 

200 
60 
90 
-so 

1.304 
60 

178 
296,40 

SO<ì 
120 
100 
500 
125 
118 
875 
205 

Gruppo comnnislll Tito, 9° vers . . 100 
Una donna per l'ideale 100 
Tre cugini 50 
T. Termomentro 155 
Grupp.o I . Cristoforo 80 
Oste I. Cristoforo 110 
Gntppo Clementini 250 
7° Voroscilow 100 
Carovana del Tigrai 145 
Alcuni Amici di via Padova 37 
Rinuncia alle sigtrette 55 · 
Perchè si intensifichi il lavoro 

tra- i contadini 5.000 
B.C. Italiano 100 
Inegg. ·ai tramvieri 2.000 
Gruppo Sempre Avanti 770 
Viva il nostro popolo 55 
Laminatoi S. 240 
Bre~ IOO 
Sf"sto N .I. 176 
Pini 100 
U.I.S. 130 
u.r.s. 200 
u.r.s. 100 
Surgi 20 
G.V.N. 200 
F.B.B. 1° maggio 2I5 
panettieri Quo 405 
I :fidi di viale Pict>no U .N. I25 
2 commercianti di Monfor!IJe V. 4. 450 
Farm.ceutici Vigentina 100 
2° comnagn& pagando quobe no· 

vembre 
T.B.B. 1° maggio 
Grnnno femminile << Anita Ga­

ribaldi» 
Pt>r il giornale femminile 
Grn.pi.o femm. « Holt » per il 

P.C. 
Una nobile iniziativa di un'im-

300 
100 

405 
200 

300 

pie!!ata che vende il sou ol'O 1~00 
lVJ'nngitore M.M. 50 
Stin. · 60 
Un·a donna del popoolo 100 
A mezzo Nino 15 
() .... rh io di Stalin · 70 
:Rreda 345 
Uni:Nte e concordit 1.000 _... 
Una bntidieta 1.000 
Ur>n butilia 240 
J.\.11'-Na 200 
]\Il' ~no callo sa ~O 
Grr>nno Sempre A vanti 5!10 
G~,·nno T nnocenti 800 
G.M. Mele~mano 72 
In b~rba al D1,c~ 438 
T n memoria- di "Efl'IOre Pessagn~ 35 
Jn meTnoria di Enrico P. 500 
S<>c. dedi l()rsi 146 
n~a. brava sie:nor ' 20 
Fn comnagno di StaJin 20 
l_T.,.. ro:mpagno per la fabbrica 10 
S.P.S. 45 
f ...,"'!"·'"'li rlPHa fede 70 
Un~ di Ba.Re. 20 
F'""'Tfla M. 1.000 
C.E. 50 
J nr'l".prtante : 100 
T 11-.P.rtà proletaria 250 
F.F. 100 
C.··••nno IV 80 
~tPlla Rossa 500 
Fr>a !"cornmesst perduta 52 
Jr~>r>:!!iardo a M~rco 200 
GrPnn<O R. ricordando 21 genn. 

A.S. 200 
Per l::~ DirezioPe perchè nun-

tHa]e nella pubblicaz. G.E. 21 200 
Un'l'Ira di lav·o~o durante Io 

scioiJero 50 
Prirno-st>condo 50 
La Passio'naria 150 
Ricordando il fratello Antonio IO 
Rutelo 75 

Off.- Riunite G. P. 
Invando il sol dell'tvvenire 
Gruppo scuola Alfa R. 
Una torinese 
Pompieri rossi 
Due bancax·i versand.O la gior­
, nata del 28 ottobre 
Brescia A: 89 
A.B .R. 
A.P. pro partigiani 
BafJ:~a col fascismo 
Ind. Elettr. mecc. Milanese 
F.F. 
V. inegg. all'av nzata rossa 
R .M . iÌ11piegato 
Gru_ppo I.F. 
Gruppo Abbiategrasso 
Un mnngitore R.R. 
Pro stampa 
Annita 
6 porcellini 
Amici Togliatti 
Perchè Togliatti t<Orni preelt'O 

fra noi 
Inegg. per un'Italia libera e 

165 
lO 
50 
lO 
42 

150 
IO 

300 
105 
50 

1.000 
50 

179 
IS 

279 
500 

25 
30 
50 

390 
50 

240 

pl'oletaria 65 
WL I giovani p1rtigiani 215 
~ili ~ 
P.C. 30 
Occhio di Mosca- 750 
~las 20 
Caffè 60 
G.V., 2° versamento ISO 
Comp. O:M. di Vidigulfoo 200 
Fulmine 60 
I.F. per la Fabbrica 290 
Gruppo{) I.F. 2 350 
W. trcoli 1.040 
Amici della Croce Rossa 30 
Un'officina di Lambrare 105 
Carcov 2° 50 
Stella Rossa 57 
R.M. impiegat~ 15 
Piccola Silvant 20 
B.A. 50 
P.U.F. 60 
Un'offi'cina· di Lamhrate 75 
S.I.S. Cristoforo 100 
Gruppo montatori C~toforo 200 
Gruppo S. Cristoforo 100 
Rhò pro stampa 95 
Un simp. comunista Innoc.enUlÌ 70 
Gruppo Innocenti 669 
Gobbo aprile 100 
A mezzo Osolga 50 
Nilo 100 
Grupp<O L. 141 
A mezzo Ci esse l 00 
Per combattenti 20 
Bruto 200 
Per un 'idea sola 200 
T.B.B. 1° maggi>O 415 
SergÌ() e Gi·orgio 20 
Barit,ono 25 
Dal 5° seul'ore, pro stampa 1.270 
Uno di pi LZza Concordia 50 
Umhria 150 
W!;)roscilow 62 
Per la causa della Libertà 120 
F.T M. 120 

· Gruppo Off. Riunit~· P. 15° vers. I 73 
Gruppo comunisti Tito, 14° vers. 150 
Gruppo comunista Ercoli 1° vers. 278 
Dolore 500 
Ferrovieri dep. Milano 350 
Voghera JO maggio 50 
Tre n tasetJ:te ( 37) 50 
Tredici ( 13) 20 
Gnioc 100 
Un Spezzino 30 
Gruppo Figaro 60 
D11e di piazza Conoordia 100 
Mano callosa 107 
Vidigulfo 85 
Vo!'o1'cilov 55 
Umbria ISO 
Gruppo Cremenciuk 80 
W. la Russit 172 
Operaio martorizzato dai tede-

-schi, la sorella 50 
Felice col mi() compagno 50 
Malgrado la fifa 50 
Ammiratore del bolscevismo 500 
A.T.M. onorando il martire 

Ghirotti 239 
Stip. 71 
Gruppo viale Molise ~O 
I.A. 50 
Compagni e simpatizzanti pronti 

l:rr_;-lotta, Melzo 260 
Lodi a morte la spia Sarina 30 
Compa~ni Lissone IS 
A .G. Milano 50 

V.entennale A. 20,0 
· Vecchia data C.A., 7° ver8(.. .• 30 
C.G.E. 325 
Le compagne A.B.C. 75 
Per l'ukdmo raglio0 dell'asino. 

di Predappio 50 
I compagni di Tripqli G. 400 
M.M. 414 
Viale Brenta 250 
P .C. 70 
Panettieri qua, 2;,. ver;. 260 
I contadini di Capreno per mez:oo 

canzone W. i partigiani ' 50 
I vecchi compagni di Walter 400 
2 commercianti di Monforte 50 
W,. Moscaetlli 50 
Gallura ISO 
E.R 54 V.C. 100 
In memoria di E. Ghinaglia 340 
W: Lenin l'iniziatore 100 
Ida C.M. 400 
Bruto 200 
Comp. di Mira 50 
R>Om. L>mba. 100 
Ùniti a Matteott.i, 354 
Sol dell'Avvenire 495 
O. T. 325 
Quint,etto 3 77 
Gianni G. S. 20 
Pa·olino T. P. I5 
S.O.T. W i Partigiani e un grazie 

a. Carlo 235 
I barbari della Borletti ricordano 

Mai:teotti 
Achille reduce della W ermacht 
Gruppo Fibrosa, l 0 vers. 
Gruppo Commusa, I 0 vers. 
Gruppo Com. Tito, 16° vers. 
Gruppo simpatizzanti Greco 
Gruppo Stigler 
Gruppo Calcio M 
Gruppo M.M.C. 
G.D.C.M. 
G.D.P.D. 
Gispa 
P . B. 
Mario e Maria 
BDonw-Boveri 2° 
Ceradini . 
Gli amici. di Cristoforo 
C.M.S.V. 
Quattro amici 
Merano 2° 
I Mutilati 
E .F.F.E. 
Gruppo Figaro 
Marina 33 
C. Libertà 
Gruppo Mercato 
C.A~R .. B 
S.T.R.V .. B 
Pasquale Sottocorno 
V Compagni 
O.G.M. 
Motta 
Una donna di Calvairate 
In barba al Duce 
Grupuo R. . 
Un Cremonese 
G.L. di Lissone 
Piermarin:i. 
Brun•o 
Borsieri a mez,oo Atto 
Gntuno Zhomir 
D.BM. 
Ofl!rali 
Grazio li 
La Società Segreta 
B. F. 
Grnnno Molollow 
G -O.'R.P. 
Vecchi Compagni a ~ezzo D. 
c. di s. 
N . 37 
Gruppo Autisti di Lodi 
S. F.A vanti la Riscossa 
VI. Pro Stampa 
I.F. 4:0 

440 
50 

100 
126 
500 
130 
300 
100 
500 

75 
85 
20 

100 
100 
213 

50 
I95 
50 
40 

400 
500 
100 

45 
40 

150 
500 
100 

70 
1.000 

40 
200 
200 

15 
300 

70 
50 
50 

1.000 
100 
350 
504 
418 

!)Q 
ISO 
50 
IO 
50 

100 
260 

7.000 
337 
100 
100 
400 
600 

V. Ineggianrlo 
A.B.R. 

all'avanzata Rossa 196 

StelJa Rossa 
3 Compagni N. 6 
Sant Mar6no 
R.N. una donna 
Un Dopolav<Oro sémpre in a'ttesa 
Gruppo N. 9 .. 
Un vecchio compagno Angelo 
P.L.S. 
Ammiratrice Rossa 
20 Settembr·e 
Gruppo A.B. l 
Rabarbaro Zucca 9,7 

130 
82 
90 
50 
50 

558 
70 
20 

3.000 
lO 
50 

250 
25 

Giglto Rosso 
Pel" i funerali 
Binda 
C.A.E. 
E. L. Sesto 
A.M.O. 
lVLagneti 
l. 2. 3. G.F. 
Pirelli B. 
Giglio 
V.I.R.T.U.S. 
Breda 

di Bibl 

8 Bevit?ori Lodi 
O.P. 
A .B.C . 
Zona Magenta 
Pirelli B. 
Uno del Popolo 
C.L. 
Un latt:oniere 
Zona Magenta 
I Mutilati 
Grupp~ Montenero 
EM.LS. 
Vidigulfo 
Salutando Ercoli Togliatti 
Ineggiando all'Esercito Rosso 
T .B.B. l o Maggio 
Caffè 
Un Capitano Parlligiano, 29 vers. 
Gigante 
Quintetto, 2° vers. 
O.T. 
l\~mpagn•o Rossanengo 
Gruppo C. 
Brow-Boveri 11° 
Alfredo 
Cioncic-one Pi·o 
In memoria ili Malatesta 
Ferrari Franco 
In memoria di Gori 
La Società C.B.I.N. 
La Primula Rossa 
Per una Repubblica ai repuh-

blichini 
Ottava A. 
Rabarbaro Zncca 97 
San dro 
V . Ineggiando all'avanzata rossa 
K.G. 
S.N.B . 

1.1. 
15 

' 10 
100 
133 

50 
170 
700 

1.000 
70 
80 

130 
33 

100 
40 

200 
2.220 

34 
60 
30 

250 
500 

70 
155 
100 
481 
100 
875 

4Ò 
100 
15 

600 
I30 

50 
201 

1.310 
15 
10 
20 
10 
10 
40 
IS 

lO 
30 
50 
50 

2° Settore sottoscrizioni eccedenza 
Gli amici di Balsamo 

308 
60 
70 
JO 
70 
50 
50 
75 

Balsamo Chiesa 
Un compagno 
Enrico e compagna 
Off. B .F. 250 
Groppo Sebastopoli B. S. Cri-

stoforo 50 
Gruppo Monta•tori S. Cristoforo 180 
Gruppo S. Cristoforo I05 
S.I.S. S. Cristoforo I 75 
Bruto 150 
Erminia Stella dei Partigitmi e C. 300 
Giannina B. 280 
Un Redento, I 0 vers. 250 
Un Redento, 2° vers. 250 
Mol. 25 
Men. 20 
Mai. 50 
Cu. 200 
M. e C. per rinuncia riparazione 200 
Mele Rosse 45 
A mezzo di un tramviere della 

Milano-Gallarate 
R .C.A. 
Un ferroviere per Gramsci 
Un grup:netto di compagni 

lutano Togliatti 
Ortolano Comunista 
Bancariò 
W la. Democrazia 
Grupp•o Sara 
Off. Riunite P., 19° vers. 
Corriere della Sera 21-4 

sa· 

Lo Sport i:nee;gial'!do aJl'Uni.one 
di tutte le Forze nel C.d.L.~. 

Mario 
Maria S. 
G.L. 
Vidigulfo 
G.L. 
Cuoio, 4,o vers. 
Rina O ram 
r . M. Cuoio 
Tre terroni 
A mezzo Ciesse 
Casalpusterlengo 
P er tr:1~norto casse 
4 Teci L l 

90 
30 
50 

4.0 
100 
IOO 
20 

210 
200 

7.043 

2?5 
100 

30 
125 

30 
90 

100 
50 

500 
200 
100 

5.000 
c: o 

100 

Totale L. 454.542 


